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Logge presenti al convegno: 

 Loggia “Raimondo de Sangro” di Messina 

 Loggia “Orion” di Agrigento 

 Loggia “La Compagnie du Faucon” di Genova 

 Loggia “Perfetta Unione” di Napoli 

 Loggia Nazionale di Ricerca “Quatuor Coronati” 

 Gran Loggia Simbolica Italiana del RAPMM 

 Sovrano Santuario Italiano del RAPMM 
 

Saluti augurali pervenuti: 

 Serenissima Gran Loggia Nazionale Italiana degli ALAM, 
Tradizione di Piazza del Gesù 

 Grande Oriente Internazionale Federale del Portogallo 

 Sovrano Santuario Europeo dei Riti Egizi 

 Grande Loggia Europea dei Riti Egizi e Riti di Tradizione 

 Ordine Massonico Orientale del Rito Primitivo di M.M. 

d’Inghilterra 

 Loggia “Melchisedek” di Cagliari 

 Loggia “Janua Coeli” di Napoli 

 Loggia “Galileo Galilei” di Roma 

 Loggia “Da’Ath” di Imperia 

 Loggia “Emeth” di Imperia 
 

Relatori alla Commemorazione: 

 Prof. GIORGIO SCICHILONE, Docente presso l’Università 
degli Studi di Palermo, Relatore in diversi Convegni e 
Conferenze internazionali, Autore di diversi libri. 

 Dott. CLAUDIO PATERNA, Dirigente Regione Siciliana, 
Assessorato dei Beni culturali e dell’Identità siciliana, 
Presidente dell’Istituto per la Storia del Risorgimento di 
Palermo, Relatore in diversi Convegni e Conferenze, Autore 

di diversi libri.  

 Prof. MARCELLO SAIJA, Docente presso le Università di 
Palermo e Messina, Relatore in diversi Convegni e 

Conferenze internazionali, Autore di diversi libri. 

 Arch. GIUSEPPE RAMPULLA, ricercatore sulla storia dei Riti 
Egizi, Autore del saggio “Dei Riti Egizi e della Tradizione 
mediterranea”, Membro della Loggia “I Rigeneratori”, P.P. 

Conservatore del R.A.P.M.M. e Presidente del Sovrano 
Santuario Italiano, fondatore e redattore della rivista 
“Sophia Arcanorum”, componente della redazione del 
“Laboratorio casa della Vita”, Relatore in diversi Convegni e 
Seminari.  



 
SERENISSIMA GRAN LOGGIA NAZIONALE ITALIANA 

degli A:.L:.A:.M:. 
Tradizione di Piazza del Gesù  

Grande Oriente di Roma 
	

Il Gran Maestro 

	

	

	

1	

©	

 

Prot.29- 2018 GMSD – 21.11.2108 E:.V:. 
 

Ven:.mo e Pot:.mo Fr:. Giuseppe Rampulla 
 
                                 Carissimo Pippo,   
     con vero piacere ho ricevuto l’invito a partecipare alla celebrazione del 
170° anniversario della Sovrana Loggia Madre “I Rigeneratori del 12 gennaio 1848”, della quale sono 
membro onorario.  
Non posso essere presente di persona, ma con questa mia lettera desidero indirizzare a te e a tutti i 
componenti la Sovrana Loggia Madre il mio più caloroso saluto, unitamente all’augurio di un buon 
anniversario.  
In un mirabile volume dal titolo: “I geroglifici di Sir Thomas Browne” (Adelphi), Roberto Calasso 
scrive. “Si può dire che, così come l’Africa ha rappresentato l’inconscio istintuale d’Europa, l’Egitto ne 
ha figurato l’inconscio intellettuale”.  
Non entro nel merito delle storie della Sovrana Loggia Madre e dei Riti, ampiamente trattate da te.  
Desidero invece porre all’attenzione dei Fratelli l’opera di rigenerazione di quell’«inconscio intellettuale» 
di cui parla Roberto Calasso, sottraendo la Massoneria dall’artiglio soffocante delle manomissioni 
gesuitiche del ‘700.  
La Massoneria, come ho tentato di rendere evidente in due miei recenti saggi: “Le origini scozzesi della 
Massoneria” e “La Massoneria del ‘700, nido invaso dai cuculi”, ha una propria storia e una propria 
tradizione, così come hanno una loro storia e una loro tradizione i Riti.  
Quello che a me appare chiaro è che l’Egitto, per il formarsi della cultura europea, è stato ed è una delle 
radici più significative.  
La cultura dell’antico Egitto ha contaminato quella greca e l’ellenismo ha rappresentato uno dei periodi 
più alti della storia dell’Occidente.  
Non a caso il Rinascimento e l’Umanesimo, che sono il vero fondamento della Massoneria moderna, 
ossia quella successiva alla medievale,  hanno tentato in più modi, sia pure nei limiti di conoscenza del 
tempo, di riaprire gli scrigni dell’antica sapienza egizia, i cui echi erano giunti attraverso le opere di 
Pitagora, di Platone, di Plutarco, di Apuleio, di Giamblico, di Diodoro Siculo, di Erodoto, di Plotino, di 
Ermete Trismegisto e di Horapollo.  
Marsilio Ficino e Pico della Mirandola fecero opera di recupero e di interpretazione e nel XV secolo 
Ermete Trismegisto fu considerato un profeta, a tal punto da essere raffigurato come tale nel 
pavimento della cattedrale di Siena, dove un’iscrizione lo definisce: “Ermete Trismegisto 
contemporaneo di Mosè”. Accanto a Ermete, un Mosè supplicante tende al dio egizio un libro sul quale 
si legge: “Accogliete le lettere e le leggi, o Egizi”. Ermete tiene in mano una tavola sulla quale sono 
scritte alcune parole prese dall’Asclepius: “Dio, creatore di tutto, da sé generò un Dio visibile e ne fece 
il primo e il solo e di lui si compiacque e lo amò intensamente come proprio figlio, chiamandolo santo 
verbo”.  
Mosè supplica il dio egizio Thoth di accogliere le leggi mosaiche. E’ del tutto evidente che in questa 
raffigurazione il rapporto tra le leggi bibliche e quelle egizie è tale per cui quelle bibliche sottostanno e 
chiedono di  essere accolte da quelle più antiche e originali egizie. L’ebraismo biblico, per dire la stessa 
cosa in altro modo, è figlio dell’Egitto. Una lettura più chiara ci potrebbe anche dire che il rivestimento 
biblico dell’ermetismo è solo un modo per salvaguardarne la trasmissione, così come è avvenuto per i 
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rituali seicenteschi della Massoneria, i cui contenuti criptici sono stati rivestiti di un velame biblico 
rassicurante in un contesto di guerre di religione.  
Anche per quanto riguarda le parole prese dall’Asclepius, sotto un’apparente e voluta declinazione 
cristiana e cattolica, si scorge un’influenza antica che ci induce a pensare che molte delle interpretazioni 
e delle opere successive, dato il contesto religioso e politico, abbiano velato quanto stava riemergendo 
da quell’inconscio intellettuale rappresentato dall’antico Egitto.  
Studi di vario genere si sono susseguiti nel tempo, come l’Oedipus Aegypticus di Athanasius Kircher o 
gli scritti e le testimonianze di Giordano Bruno.  
Se l’Umanesimo italiano tentò di considerare l’ermetismo annunciatore del cristianesimo, vi fu infatti 
anche chi tentò, successivamente, di riportare il cristianesimo alla fonte originaria egizia, come 
Giordano Bruno. Ne è testimonianza quanto asserì Giordano Bruno durante il suo processo, così come 
è riportato da Angelo Mercanti nel suo “Il sommario del processo di Giordano Bruno “(Città del 
Vaticano, 1942). “Vedendo che anch’io e gli altri ci segnavamo con la croce disse Bruno che non 
occorreva fare questo segno perché Christo non fu messo sopra la croce, ma fu confitto sopra dui legni, 
sopra li quali si solevano sospendere i condannati e che quella forma di croce che hoggidi si tiene sopra 
l’altari era un carattere e segno ch’era scolpito nel petto della Dea Iside, e che quel segno dagl’antichi 
era sempre tenuto in veneratione, e che i Christiani l’haveano rubbato da gl’antichi fingendo che in 
quella forma fosse il legno sopra il quale fu affisso Christo…”. 1 
Tuttavia, la “rigenerazione” dell’antica sapienza egizia si è resa finalmente possibile dopo che 
Champollion ha aperto lo scrigno della lingua, rendendo di nuovo comprensibile quanto contenuto 
negli antichi testi.  
Oggi molti scrigni sono aperti e altri rimangono da aprire.  
Per quanto ci riguarda, sempre con l’attenta e attiva presenza tua, abbiamo promosso convegni a 
Napoli che hanno come filo conduttore l’Egitto e la sua sapienza. Il prossimo appuntamento è il 23 
marzo, sempre a Napoli, sul tema: “La scienza dell’anima”. Un tema che evoca i riti osiriaci e il corpo di 
luce.  
A dare continuità a questi appuntamenti è stato attivato il sito http://laboratoriocasadellavita.it come 
luogo di approfondimento.  
C’è lavoro da fare e l’esperienza rituale e sapienziale accumulate in 170 anni di incessante operatività 
dalla Sovrana Loggia Madre è un tesoro prezioso al quale attingere.  
L’augurio è che il lavoro che ci attende sia generoso di nuove e significative “rigenerazioni”.  
Un caro saluto e un triplice fraterno abbraccio.  
  
 
 
  
 
 
 
 
 
  
 

IL GRAN MAESTRO 

VEN∴MO E POT∴MO FR∴ 

SILVANO DANESI 

 

 

 
Roma, 21 novembre 2018 E:.V:. 
																																																													
1 Citazione in: Roberto Calasso, I geroglifici di Sir Thomas Browne, Adelphi 
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Ven:.mo e Pot:.mo Fr:. Giuseppe Rampulla, 

 

Sorelle e Fratelli  della Sovrana Loggia Madre “I Rigeneratori del 12 Gennaio 1848” all’Oriente di Palermo – Valle 

dell’ Oreto, sono in Catena di Unione con tutti voi in questo giorno di  Celebrazione del 170° anniversario della nostra 

Sovrana Loggia Madre. 

Non potendo essere presente di persona, desidero esprimere il mio essere “Uno in Voi” attraverso le parole del Salmo 

133, il Salmo della Fratellanza : 

“Ecce quam bonum et  quan jucundum habitare Fratres in Unum…”. 

La data del 12 Gennaio 1848 non è solo la data storica di una rivoluzione, bensì il simbolo  di una serie di proclami -nati 

a Palermo e diffusisi in tutta Europa- che riguardavano la dignità dell’ Uomo, la sua emancipazione ed il sogno di uno 

stato liberale federale. 

Ricordo in tal senso l’ opera impareggiabile di Aurelio Saffi, Carlo Pisacane, Rosolino Pilo, Francesco Crispi, 

Francesco Bentivegna, i Fratelli Francesco e Rosario Bagnasco. 

E ricordo anche illustri Fratelli iniziati nella nostra Sovrana Loggia Madre  come Angherà, Garibaldi, Bixio, La Loggia, 

Reghini, Allegri, che ci hanno lasciato una eredità morale, affinchè noi oggi potessimo continuare l’ opera a misura 

dello spazio e del tempo in cui siamo calati.  

Il valore della Tradizione Iniziatica rappresenta sicuramente il quadro di riferimento in cui esplicare l’ azione di una 

Officina, ma occorre chiarire subito cosa intendiamo per Tradizione. 

 La Tradizione non è nostalgia del passato, bensì una “conquista attuale” di valori antichi, una proposta di vita e le 

nostre Officine diventano il luogo dove si apprendono la continua interrogazione ed il dubbio sistematico, motori di una 

instancabile ricerca della Verità. 

Tracciamo così  il percorso che va dalla Conoscenza alla Libertà,  il nostro compito di Iniziati oggi. 

Il simbolismo “Corpo/Mente” diviene quindi il simbolismo “Azione/Pensiero”.  

Questo è il messaggio che oggi sento dentro di me in questa solenne Celebrazione, messaggio che deriva dalla nostra 

stessa identità e dalla nostra stessa storia: 

il Sapere come fondamento della dignità della persona umana, il Sapere che porti  all’autocostruzione  dell’Uomo. L’ 

uomo come Centro di Autocoscienza (Assaggioli). 

“Homo sum : nihil Humanum a me alienum (puto) (Terenzio). 

(Sono un uomo: per questo ritengo che nulla di ciò che riguarda il genere umano mi debba essere estraneo). 

Le due vie, Cuore e Mente, come nell’ Antico Egitto, si fondono tra loro e la sede dell’ Intelletto diviene il Cuore. 

Non bisogna quindi correre il rischio di “rinchiuderci” da soli in una sorta di autocelebrazione, in una dimensione  

atemporale ed irreale.  

Lo spazio Massonico è sacro, ma non può ridursi ad un’ irreale oasi di pace e di fuga dalla realtà. 

Far convivere la Tradizione con la modernità, la Ritualità con l’ attualità non è compito facile, ma ciò che ci circonda è 

la nostra realtà e di questa siamo moralmente responsabili. 

I Fratelli della R:. L:. “Janua Coeli” all’ Oriente di Napoli, Loggia di cui faccio parte, si stringono a noi in Catena e tutti 

auspichiamo presto di poter lavorare insieme ritualmente, così come già sta avvenendo  nella comune Eggregore 

Fraterna. 

Con il nostro T:. F:. A:. 
      

Gr Oriente di Roma, 23 Novembre 2018 e.v.                           FrClemente Ferullo.          

                                                                                                                                          



 

 

 
 

 

 



 

 

RECENSIONE 

Il 25 novembre presso il salone dei convegni di villa Rosato ai 
Colli si e' svolta una delle manifestazioni in programma per 
l'anniversario del 170° dei moti rivoluzionari del 1848, in 
particolare dedicato ai precursori della loggia massonica "I 
Rigeneratori" che furono tra i maggiori organizzatori del moto 

costituzionalista, primo in Europa, il 12 gennaio! 

Dettagliata relazione dell'arch. Pippo Rampulla sulle biografie 
e gli scambi epistolari tra i promotori del moto costituzionalista 
che portò, tra l'altro, alla ricostituzione del soppresso 
Parlamento siciliano.  

Ricco di spunti anche l'intervento del prof. Giorgio Scichilone 

che ha trattato degli anni di Crispi nel periodo post-unitario e 
del prof. Marcello Saija che ha trattato della formazione 
giovanile di Crispi a Napoli presso lo studio Poerio. 

Saija ha evidenziato le censure della storiografia ufficiale sulla 
nascita delle prime forme di partiti politici (la Massoneria, il 
Partito d'Azione, i regionalisti, ecc.) che particolarmente in 

Sicilia vissero una grande stagione di popolarità, offuscata se 
non cancellata dalla storiografia filosabauda.  

In questi ultimi anni assistiamo a una riscrittura della storia 
avvalendoci di documenti nuovi non sempre provenienti dagli 
archivi ma da altre metodologie interpretative (Nouvelle 
histoire). 

 
 

https://www.facebook.com/photo.php?fbid=10210147096673093&set=pcb.10210147233916524&type=3&__tn__=HH-R&eid=ARAMi9eoTm6oNSpVw5LyYQnkqsBItCjHyiFxyX2bfLmoJ7KV8n-9QkoiKmrp_OxbT6l5XfuahK0rlu_T
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